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IL GRUPPO 
 

 

 
 

SEBASTIANELLI ANTONIO 

 
Sono stati cinque anni meravigliosi, tra i cittadini e 

per i cittadini. Grazie all’impegno, competenza e 

costante presenza, tanti obiettivi sono stati 

raggiunti, tante idee abbiamo trasformato in realtà 

grazie all’impegno di tutta la squadra (una grande 

squadra) e alla fiducia e pazienza dei cittadini.  

Cinque anni fa abbiamo preso un Comune appena 

nato dalla fusione di Barchi, Orciano di Pesaro, 

Piagge e San Giorgio di Pesaro, un Comune nuovo 

da costruire.  

Tanti servizi sono stati già attivati, soprattutto in 

campo socio-sanitario, tanti progetti sono già stati 

iniziati che cambieranno il volto alla nostra Terre 

Roveresche e la renderanno…sempre più Terre 

Roveresche. 

Mi ricandido per dare continuità al lavoro svolto e, 

soprattutto, ci ricandidiamo con una nuova 

squadra, in parte rinnovata, che con passione e 

competenza attuerà quella che è la nostra visione 

per Terre Roveresche. 

 
 

 
 

   

PATREGNANI CLAUDIO SBROZZI ORTENSIA BORSINI LUCIA ANDREANI CRISTIAN 
Con rinnovato entusiasmo, 

riconfermo il mio impegno al 

servizio della comunità, 

perché credo che una vita 

spesa per gli altri sia ancor 

più degna di essere vissuta. 

Insegnante in pensione e 

Assessore ai Servizi Scolastici. 

Sarò sempre al servizio dei 

cittadini di Terre Roveresche 

Ho deciso di ricandidarmi per 

dare continuità al lavoro 

iniziato e per realizzare nuovi 

progetti. Credo nell'onestà, 

nell'altruismo e nella 

partecipazione, valori da non 

perdere mai di vista. Sogno 

una società più equa e una 

politica per e con la gente. 

Mi candido per impegnarmi a 

dare continuità al programma 

delle attività sportive nel 

Comune di Terre Roveresche. 
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BARBETTA LUCIANO BALDINI SAURO BIONDI MILENA ASCANI LORENZO 
Ho deciso di ricandidarmi 

per portare a termine il 

lavoro svolto fino ad oggi 

con l’impegno e la 

caparbietà di sempre. 

Ho deciso di rimettermi in 

gioco per stare a fianco dei 

cittadini con umiltà, onestà e 

tanta voglia di collaborare per 

la crescita del nostro 

territorio. 

Sono un’impiegata molto 

legata al territorio. Ho deciso 

di ricandidarmi perché penso 

che ogni cittadino debba 

impegnarsi per il bene della 

propria comunità per portare 

continui miglioramenti. 

Mi candido per dare il mio 

contributo allo sviluppo del 

nostro territorio, soprattutto 

in ambito turistico e 

culturale. 

I miei valori: disponibilità, 

collaborazione e trasparenza.  

 

    

STORTIERO SABINA PIERSANTI FILIPPO CINQUINO TATJANA SANTINI DIEGO 
Mi candido perché il più bel 
percorso che si può fare nella 
vita è quello di camminare 
insieme per realizzare il 
benessere di tutti. Ancor 
meglio quando lo puoi fare 
per il tuo territorio e il tuo 
prossimo. 
Le mie qualità: volontà, 
coraggio e gentilezza.  

Nella vita faccio 
l’imprenditore agricolo. 
Ho deciso di mettermi in 
gioco per portare la mia 
esperienza per migliorare il 
nostro territorio. 

Sono laureata in economia 
delle imprese cooperative e 
delle organizzazioni non 
profit. Ho lavorato nelle ACLI 
provinciali e nella Caritas 
come operatrice. Oggi 
insegno Economia Aziendale 
come supplente. 
Mi candido perché ho voglia 
di mettermi al servizio della 
comunità in cui vivo sui temi 
che ho a cuore, come il terzo 
settore e la cooperazione. 

Ho 25 anni e sono 
neolaureato in Economia e 
Amministrazione d'impresa e 
impiegato in un'azienda del 
nostro territorio. Gioco a 
calcio e sono appassionato di 
sport. Mi candido in quanto 
ho voglia di mettermi in gioco 
e offrire le mie capacità per il 
bene comune e poter dare 
voce anche all'interesse dei 
giovani. 
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L’INCLUSIONE ATTRAVERSO IL SOSTEGNO ALLA FAMIGLIA E ALL’INDIVIDUO 
 

 

La pandemia da Covid-19 ha fatto sentire i propri effetti in modo rilevante 

anche sul nostro territorio, trasformando un’emergenza in una condizione 

sistemica con un numero di accessi ai servizi sociali sempre più crescenti. 

Pertanto, durante il mandato amministrativo 2017 - 2022 le somme rese 

disponibili per assistenza economica, contributi, tirocini, inserimenti 

lavorativi, affidi familiari hanno superato i 300.000 euro all’anno. Cruciale 

nella gestione delle politiche e dei servizi sociali è la collaborazione con 

l'Ambito Territoriale Sociale 6 di Fano che ha consentito a 

quest'Amministrazione di reperire fondi e di essere coinvolti in progetti di 

lunga durata come i servizi di prossimità, il progetto Passamano o l’Unità di 

strada che prevede interventi di supporto al disagio adolescenziale. 

Unica nel suo genere, la convenzione con la cooperativa Art. 32 ONLUS per 

la gestione di servizi, quale quello di trasporto medico e di prelievi ematici a 

domicilio che offre alle persone in difficoltà una fitta rete di servizi. 

Importante è stata l’attivazione di uno sportello psicologico per i ragazzi delle 

scuole.  

 

Le proposte per creare una “comunità sempre più inclusiva” possono essere 

così sintetizzate: 

# Creare un fondo specifico per sostenere e tutelare i cittadini e le attività 

dagli aumenti esponenziali di energia elettrica e gas metano;   

# Mantenere specifici bonus a sostegno della natalità e della neo-

genitorialità che accompagnino e aiutino le famiglie nella cura e 

nell’educazione dei propri figli, integrando le politiche di sostegno già 

attuate nel precedente mandato e coinvolgendo sia le attività che le 

associazioni del territorio e dei comuni limitrofi; 

# Continuare a mantenere basse e contenute le tariffe dei servizi destinati 

alle famiglie e individui in stato di necessità; 

# Potenziare lo sportello psicologico e di sostegno alla genitorialità visto 

l’aumento delle richieste; 

# Potenziare ed estendere il servizio di “assistenza domiciliare” a favore 

delle fasce deboli tramite accordi con il Terzo Settore, estendendo il 

programma della “cittadinanza attiva” e ricorrendo al Servizio Civile 

Nazionale; 

#1 

# Cosa abbiamo 

fatto 

# Le nostre proposte 
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# Mantenere il servizio dei prelievi ematici a domicilio; 

# Rendere strutturale il servizio consegna a domicilio di farmaci o generi 

alimentari in favore delle fasce deboli; 

# Sostenere mediante contributi le famiglie con comprovate difficoltà 

per il pagamento dell’affitto domiciliare o il sostentamento quotidiano 

del proprio nucleo; 

# Continuare una politica di riduzione parziale o totale delle tasse 

comunali su quegli immobili sfitti che vengono offerti alle famiglie in 

difficoltà a canoni agevolati; 

# Continuare con la concessione di contributi a fondo perduto ai cittadini 

privati al fine di favorire l’acquisto o il recupero della prima casa di 

abitazione per coloro che scelgono di stabilire la propria residenza a 

Terre Roveresche; 

# Realizzare nr. 2 appartamenti per il progetto “Dopo di Noi, partendo dal 

Durante Noi” (L.112/2016) al fine di favorire il benessere, la piena 

inclusione sociale e l’autonomia delle persone con disabilità grave 

attraverso un percorso di “emancipazione” dalla famiglia di origine. Tale 

progetto è finalizzato in particolar modo ad assicurare che la qualità di 

vita delle persone con disabilità non diminuisca nell’età avanzata; 

# Realizzare un sistema di abitazioni condivise riqualificando gli immobili 

già acquisiti dal comune di Terre Roveresche; 

# Sostenere i progetti e l’attività del Centro Diurno “il Mosaico”; 

# Ampliare l’attuale disponibilità della casa di riposo (nel Municipio di 

Orciano di Pesaro) di nr.13 unità, al fine di raggiungere una capienza 

totale pari a 50 posti letto; 

# Avviare le attività del centro diurno per anziani a San Bartolo, nato 

dalla collaborazione tra Parrocchia di San Maurizio, Fondazione Art. 32 

e Comune di Terre Roveresche; 

# Istituire un’Università della Terza Età e del Tempo Libero rivolta a tutti 

i cittadini dove, attraverso lezioni multidisciplinari che comprendano 

anche lo studio delle lingue, si crei un luogo di crescita culturale e di 

educazione permanente per tutta la comunità, favorendo lo scambio 

multiculturale e intergenerazionale; 

# Continuare a sostenere le associazioni del Terzo Settore del Comune di 

Terre Roveresche mediante la stipula di apposite convenzioni;   

# Riprendere la mappatura su tutti gli immobili/infrastrutture pubbliche e 

su quelli privati, ma aperti al pubblico, per verificare il grado di 

accessibilità ed elaborare di conseguenza un “Piano di Abbattimento 

delle Barriere Architettoniche”; 

# Continuare con la programmazione di corsi di lingua italiana destinati 

ai cittadini stranieri residenti nel comune; 

# Creare un festival della multiculturalità che promuova la cooperazione 

e solidarietà internazionale, che sensibilizzi la cittadinanza al rispetto 

delle differenze e alla convivenza e che promuova occasioni di scambio 

ed osmosi culturale. 
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INVESTIRE OGGI NEL LAVORO DEL DOMANI 
 

 

Durante il mandato amministrativo 2017 - 2022, abbiamo introdotto per le 

nuove attività l’esenzione dal pagamento della TARI per i primi 5 anni dal loro 

insediamento. Inoltre è stato attivato, attraverso il progetto “Terre 

Roveresche Crede in Te”, uno sportello rivolto sia a imprese esistenti che a 

soggetti intenzionati ad aprire nuove attività. Questo sportello ha permesso 

l’apertura di due nuove attività a Terre Roveresche. Insieme a queste misure, 

durante il periodo della pandemia da Covid-19 abbiamo concesso oltre 

300.000 euro di contributi. 

 

Le proposte da noi individuate sui temi sopra indicati sono le seguenti: 

# Concedere delle locazioni a canone agevolato destinate a tutte quelle 

attività che decidono di aprire una propria sede presso locali pubblici e 

sale inutilizzate nei Municipi appartenenti al nostro Comune; 

# Creare un censimento delle Attività Artigianali finalizzato a creare 

strategie per la loro promozione (anche in ambiti più ampi) e per 

intercettare risorse ed iniziative oggi disponibili (es. PNRR); 

# Creare un’Accademia dell’Artigianato, partendo dalle nostre tradizioni 

(come quella dei Vasai a San Bartolo e vergineto) che preveda corsi 

formativi e di accrescimento delle competenze professionali, attivati in 

collaborazione con maestri artigiani del nostro territorio o tramite 

collaborazioni esterne; 

# Attivare e diffondere dei Percorsi formativi tematici destinati alle 

attività economiche già presenti sul nostro territorio attraverso i quali 

accrescere le competenze professionali dei titolari delle attività e dei 

propri collaboratori; 

# Incentivare l’inclusione nel mondo del lavoro delle fasce deboli tramite 

un supporto alle imprese che permetta l’attivazione di Tirocini formativi 

volti ad una successiva assunzione del candidato; 

# Incentivare i Percorsi per le Competenze Trasversali e per 

l’Orientamento (ex alternanza scuola-lavoro) presso le attività 

imprenditoriali presenti sul territorio, attraverso un supporto da parte 

del Comune che tuteli i candidati sotto gli aspetti della sicurezza e ne 

# Le nostre proposte 

#2 

# Cosa abbiamo 

fatto 
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favorisca l’istruzione per un futuro inserimento nel mondo del lavoro 

presso l’azienda sede del PCTO; 

# Creare un fondo destinato alla Riduzione dell’IMU (e altre tasse 

comunali) per i primi 3 anni di esercizio alle nuove imprese che nascono 

sul territorio e che creeranno occupazione attingendo forza lavoro tra i 

cittadini inoccupati o disoccupati. La misura si affianca a quella già 

attuata dell’esenzione dal pagamento della TARI per i primi 5 anni; 

# Attivare uno Sportello che dia sostegno a intercettare fondi di bandi 

nazionali e comunitari da destinare alle esigenze del mondo del lavoro, 

delle associazioni e dei cittadini. 
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LA COOPERATIVA DI COMUNITÀ 
 

 

La costituzione della cooperativa di comunità viene promossa 

dall’Amministrazione Comunale tra i cittadini e le Associazioni/Cooperative 

già presenti all’interno del Comune. Successivamente, utilizzando lo 

strumento della co-progettazione previsto dalla L 328/2000 e dal DLGS 

50/2016, l’Amministrazione affida a questo soggetto la gestione, in maniera 

graduale, di tutti quei servizi che prima venivano esternalizzati (es. 

manutenzione del verde pubblico, delle strade, del patrimonio comunale, dei 

servizi alle persone e alle famiglie). Nel lungo periodo la cooperativa di 

comunità potrebbe anche riappropriarsi della gestione di alcuni servizi di 

interesse generale, come il servizio idrico. 

 

Ogni cooperativa è unica e inimitabile nel suo genere, per dimensioni, 

obiettivi e attività, perché diverse e uniche sono le peculiarità della comunità, 

diversi i bisogni e le modalità di risposta che affondando le proprie radici nella 

storia e nei modi di essere di quella specifica comunità. 

La cooperativa è formata dai soci cooperatori che si dividono in: 

- soci utenti: coloro che hanno interesse ad usufruire di beni e servizi 

gestiti dalla Cooperativa di Comunità; 

- soci lavoratori: coloro che hanno interesse a lavorare nella Cooperativa 

di Comunità; 

- soci sovventori: coloro che hanno interesse a finanziare le attività della 

cooperativa. 

 

Le attività che una Cooperativa di Comunità può svolgere devono avere come 

scopo quello di rispondere ai bisogni che la collettività reputa prioritari. 

Tra gli obiettivi perseguibili possono essere identificati la valorizzazione 

turistica, il recupero dei beni ambientali e monumentali, il recupero delle 

produzioni tradizionali, il recupero delle tradizioni culturali, la manutenzione 

del patrimonio comunale e dell’igiene dei luoghi comuni, la fornitura di 

servizi educativi e in supporto delle fasce deboli della popolazione. 

Nel lungo periodo, la Cooperativa di Comunità può rappresentare una valida 

alternativa (o “terza via”) nella gestione di alcuni servizi pubblici come, ad 

esempio, l’acqua o l’approvvigionamento energetico. Le cooperative sono 

per natura imprese NON PROFIT che possono garantire adeguati investimenti 

#3 

# Attività e Finalità 

# Come funziona 
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ed efficienza nella gestione dei servizi. La Cooperativa di Comunità è inoltre 

un’organizzazione democratica dove il cittadino attivo si trasforma in 

imprenditore. La forma cooperativa, infine, in virtù dell’indivisibilità del 

patrimonio tra i soci e dei limiti esistenti alla remunerazione del capitale, può 

garantire meglio di altre forme di impresa gli interessi dei cittadini nella 

gestione dei servizi pubblici locali. 

A titolo esemplificativo, indichiamo alcuni esempi di Cooperative di 

Comunità, sia italiane che estere, a supporto di quanto sopra descritto. Per 

chi volesse approfondire l’argomento, vi consigliamo di visitare i siti internet 

al fine di poter capire meglio l’attività svolta da ogni cooperativa indicata: 

# Centro culturale del Compitese (Capannori - LU) cooperativa di 

comunità nata nella metà degli anni 70 con finalità di tutela 

valorizzazione e salvaguardia del patrimonio artistico, storico ed 

ambientale (https://coopdicomunita.toscana.it/-/centro-culturale-del-

compitese-societa-cooperativa); 

# Olivicoltori di Arnasco (Arnasco - SV) cooperativa di comunità finalizzata 

alla gestione di un frantoio utilizzato per frangere e vendere l’olio che 

eccedeva l’autoconsumo (https://www.coopolivicolarnasco.it); 

# Les Esprits Libres (Andon - Francia) cooperativa di comunità nata nel 

2012 con l’istituzione di una scuola da 6 ai 12 anni nella città di Grasse 

(https://www.les-esprits-libres.fr); 

# E-Werk Prad (Prato allo Stelvio - BZ) cooperativa di comunità impegnata 

nel fornire energia elettrica e acqua calda a base di fonti rinnovabili alle 

famiglie e alle imprese nel Comune di Prato allo Stelvio che conta circa 

3.400 abitanti (https://www.e-werk-prad.it/it/); 

 

Durante il mandato amministrativo 2017 - 2022, questa Amministrazione ha 

avviato un tavolo per coinvolgere due realtà cooperative di Terre Roveresche 

(la cooperativa CO.HA.LA. e l’impresa sociale Art. 32 onlus) nella 

strutturazione e realizzazione della Cooperativa di Comunità. Il processo, 

complice la pandemia, ha subito un rallentamento e l’intenzione e di 

concluderlo prima possibile.  

 

  

# Cosa abbiamo 

fatto 
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LA SCUOLA COME PALESTRA EDUCATIVA PER UNA 

COMUNITÀ PIÙ CONSAPEVOLE 
 

Durante il mandato amministrativo 2017 - 2022, relativamente all’edilizia 

scolastica, sono stati completati i lavori di adeguamento dell’Istituto 

Comprensivo di via Montepalazzino (inserendo ca. 400.000 euro di risorse 

extra di bilancio), sono stati terminati i lavori di ampliamento della scuola 

primaria e secondaria di primo grado a San Giorgio di Pesaro (886.000 euro) 

e sono stati appaltati i lavori di realizzazione di un nuovo polo scolastico 0 - 6 

anni nel municipio di Piagge (per 2.200.000 euro). A questi lavori si 

aggiungono quelli di manutenzione ordinaria eseguiti negli 8 plessi che 

ospitano asili, scuole primarie e centro dell’infanzia. Sul fronte dei servizi, 

questi sono stati mantenuti su livelli elevati con tariffe molto contenute. 

Inoltre, dal 2019, è stato introdotto l’ISEE lineare per la determinazione delle 

tariffe. L'amministrazione ha scelto di investire in maniera molto significativa 

nell'assistenza in situazioni di disabilità, ad esempio impegnandosi a ridurre 

l'onere finanziario a carico delle famiglie. Innovativa è stata la realizzazione 

di progetti di offerta formativa integrativa relativi alla musica e all’inglese 

(progetto english4toddlers) oltre al sostegno finanziario e organizzativo dato 

ai progetti didattici proposti dalle scuole. 

 

Le proposte da noi individuate sul tema scolastico sono le seguenti: 

# Completare il piano di interventi per l’adeguamento sismico ed il 

risparmio energetico sulle scuole dove ancora non eseguito;  

# Continuare a garantire la costante e puntuale manutenzione dei plessi 

esistenti; 

# Continuare a dare sostegno ai progetti didattici e culturali proposti 

dall’Istituto Comprensivo;  

# Continuare a garantire e potenziare l’assistenza scolastica alle famiglie 

dei disabili; 

# Attuare con decisione il piano di digitalizzazione del governo per 

affrontare le sempre più imminenti sfide dell’era digitale affiancandosi 

alla scuola e offrendole un maggiore supporto; 

# Riprendere a promuovere lo sfruttamento più esteso degli edifici 

scolastici favorendo l’apertura pomeridiana delle strutture per 

realizzare corsi tenuti da associazioni di volontariato, quali 

#4 

# Le nostre proposte 

# Cosa abbiamo 

fatto 
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alfabetizzazione informatica, italiano per stranieri, gruppi di studio, corsi 

di ballo o ginnastica, realizzando dunque punti di aggregazione per i 

giovani; 

# Progettare l’esperienza degli orti-scolastici e della Scuola nel Bosco 

dove esiste già una convenzione in atto per la valorizzazione e 

riqualificazione dell’area “La Busca”; 

# Riprendere gli accordi con le città gemellate (ed istituire nuovi rapporti 

di scambio) che prevedano soggiorni di studio. Lo scambio culturale, 

oltre ad essere fondamentale per la crescita e lo sviluppo di cittadini 

sempre più consapevoli e pronti ad affrontare il mondo, porterà maggior 

vitalità e fervore culturale del nostro Comune; 

# Promuovere l’organizzazione del “Piedibus” (accompagnamento a piedi 

strutturato dei bambini sul percorso casa-scuola); 

# Continuare a potenziare le ore d’insegnamento dei corsi di lingua rivolti 

agli alunni della Scuola dell’Infanzia al fine di sviluppare le proprie 

competenze linguistiche; 

# Attivare corsi per promuovere l’uso di nuove tecnologie, educare al 

risparmio energetico ed istruire sulla raccolta differenziata;  

# Favorire lo sviluppo di una cultura europea attivando (in collaborazione 

con l’Università di Urbino) corsi sull’Europa, sulle istituzioni europee e 

sulle opportunità offerte da queste ai cittadini e ai giovani; 

# Riqualificare l’area esterna della scuola elementare del municipio di 

Orciano di Pesaro; 

# Adeguare e mettere in sicurezza l’attuale mensa/palestra della scuola 

elementare del municipio di Orciano di Pesaro; 

# Introdurre nelle scuole elementari i corsi di musica e corali; 

# Continuare con le borse di studio per gli studenti meritevoli ed istituire 

anche un premio annuale per la migliore tesi di laurea;  

# Istituire un premio tramite concorso annuale per i giovani virtuosi di 

Terre Roveresche che si contraddistinguono per le loro capacità, 

coinvolgendoli successivamente nei futuri progetti per il Comune. 
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UNA NUOVA SANITÀ TERRITORIALE E DI PROSSIMITÀ 
 

 

Durante il mandato amministrativo 2017 - 2022, sul fronte della sanità 

(anche se questa dovrebbe essere una materia di competenza Regionale e 

Statale) questa Amministrazione ha attivato, attraverso una convenzione con 

la cooperativa Art. 32 ONLUS (ente del Terzo Settore), una serie di servizi 

quali: 

- il trasporto medico; 

- i prelievi ematici a domicilio (servizio unico nel suo genere nel panorama 

provinciale); 

- il servizio di supporto per le prenotazioni al CUP; 

- l’ottenimento di una postazione di ambulanza del sistema del 118 in 

modalità h24; 

- la realizzazione del Centro Salute “Carlo Amodio” a Fornace nei locali 

della ex-Scuola d’Agraria ristrutturati. 

Riguardo al Centro Salute, gestito dalla coop. Art. 32, oltre ai servizi 

erogati relativi a visite ambulatoriali, il Centro Salute è stato essenziale 

durante la campagna vaccinale. Infatti, grazie alla collaborazione con i 

medici di Medicina Generale, abbiamo potuto attivare un hub 

vaccinale a Terre Roveresche che ci ha permesso di portare la 

“vaccinazione” quasi a casa del cittadino. Inoltre, insieme alla coop. 

Art. 32 ed altri Comuni, abbiamo dato origine alla Fondazione Art. 32, 

un altro importante strumento pubblico necessario per portare avanti 

la nostra idea di sanità territoriale.  

 

Le azioni che abbiamo intenzione di introdurre per un potenziamento del 

sistema sanitario territoriale e di prossimità sono le seguenti: 

# Completare e potenziare il “Centro Salute Dott. Carlo Amodio di Terre 

Roveresche”, terminando sia il percorso di attivazione dell’ambulanza 

h24 collegata alla centrale operativa 118 e implementando nuovi servizi 

e/o prestazioni sanitarie e inserire la figura dell’infermiere a domicilio; 

# Attivare grazie all’accordo con ASET (gestore della farmacia a Piagge) 

nel Municipio di Piagge nella sede della Scuola Elementare un polo che 

ospiterà la nuova Farmacia Comunale e i medici di medicina generale. In 

questo modo si potranno erogare nuovi servizi sanitari ai cittadini come 

autoanalisi, prenotazioni CUP, attività infermieristiche di base;  
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# Potenziare la collaborazione con la Coop. Sociale Art. 32 ONLUS al fine 

di mantenere i servizi in essere (come il trasporto di persone in stato di 

necessità e il servizio di prelievi ematici a domicilio) e implementare altri 

servizi come quelli di telemedicina; 

# Riprendere, in collaborazione con la Coop. Sociale Art. 32 ONLUS, i 

percorsi di prevenzione e promozione della salute con le scuole e con i 

genitori attraverso incontri pubblici e laboratori che riguardino la lotta 

all’obesità, la prevenzione delle patologie, l’educazione alimentare e gli 

screening preventivi; 

# Continuare ad incentivare l’invecchiamento attivo. Uomini e donne in 

pensione sentono di poter ancora a lungo sviluppare le proprie capacità, 

approfondire i propri interessi e fare volontariato; 

# Attivare il centro diurno per anziani a San Bartolo, nato a seguito di 

accordo tra la Parrocchia di San Maurizio, la Fondazione Art. 32 e il 

Comune di Terre Roveresche;  

# Terminare il percorso per dotare tutti i luoghi ed aree pubbliche 

frequentati con defibrillatori (Defibrillatore Automatico Esterno – 

D.A.E.) e organizzare corsi di primo soccorso e per corsi l’utilizzo dei 

defibrillatori rivolti a tutti i cittadini. 
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SPORT E INCLUSIONE PER FARE SQUADRA 
 

 

Durante il mandato amministrativo 2017 - 2022, l’azione della nostra lista è 

stata concentrata su due direttrici. La prima riguarda gli investimenti sugli 

impianti sportivi, dove abbiamo riqualificato numerosi impianti sportivi come 

la Pista Scirea a Piagge, la Pista Polivalente e il Campo da Tennis a San Giorgio, 

il Campo da Tennis nel Centro sportivo Pieve Canneti ad Orciano. Inoltre, 

questa Amministrazione ha posto un’attenzione “giornaliera” su interventi di 

manutenzione ordinaria di tutti gli impianti sportivi (palestre e altri) e sulla 

cura del verde. Degno di nota è la realizzazione di una copertura per la piscina 

a Pieve Canneti, un investimento di oltre 900.000 euro (in corso di 

realizzazione), che doterà il nostro Comune di una piscina all’avanguardia. La 

seconda direttrice, invece, è stata quella di assicurare sostegno economico e 

organizzativo/logistico alle nostre associazioni nell’organizzazione di eventi e 

progetti (es. il progetto Gioca Insieme che coinvolge disabili e normodotati 

organizzato dall’ASD Della Rovere e dal Centro diurno Il Mosaico). 

 

Le azioni che abbiamo intenzione di introdurre nell’ambito delle politiche a 

favore dello sport sono le seguenti: 

# Terminare la preparazione di un “Piano per lo Sport”, in collaborazione 

con le associazioni sportive per incentivare la diffusione di qualsiasi tipo 

di sport partendo dalle scuole, con particolare attenzione all’attività 

sportiva preparatoria per i più piccoli, anziani e diversamente abili e che 

tenga conto di tutte le discipline, comprese quelle che curano la forma 

di benessere psico-fisico e di formazione del carattere (discipline 

orientali); 

# Incentivare alla pratica sportiva introducendo un “Voucher per lo 

Sport”, un contributo economico per le famiglie per il pagamento della 

quota mensile per la pratica di qualsiasi disciplina sportiva; 

# Potenziare le forme di collaborazione che abbiamo con le associazioni 

sportive del territorio mediante convenzioni pluriennali da stipulare con 

il Comune. L’obiettivo è quello di dare solide basi alle associazioni per 

una programmazione sportiva pluriennale. Questa Lista, a differenza di 

chi si definisce il nuovo, ha già dimostrato nel tempo la forte volontà alla 

difesa delle nostre associazioni; 

# Continuare ad investire nella manutenzione e nel miglioramento dei 

nostri impianti sportivi, con particolare attenzione all’efficientamento 
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energetico (per ridurne i costi di gestione), intercettando i fondi Europei 

e le misure del CONI; 

# Avviare la riqualificazione energetica e strutturale del Palazzetto dello 

Sport di Piagge;  

# Terminare il percorso di riqualificazione delle strutture sportive 

presenti nel comune come la realizzazione della copertura dei campi da 

bocce a Vergineto e al Bocciodromo di Orciano, la manutenzione della 

Pista Polivalente a San Bartolo e Villa del Monte, la riqualificazione 

dell’illuminazione e degli spogliatoi al campo da Calcio a 8 a Barchi. 

Inoltre abbiamo in progetto di riconvertire il Campetto di Rupoli in un 

centro sportivo inclusivo dove sia possibile la pratica di sport da parte 

di disabili e normodotati (es. baskin, tiro con l’arco, ecc.); 

# Terminare la riqualificazione delle pavimentazioni esterne al 

Bocciodromo di Orciano (vialetti e strade) e la copertura di un campo 

da Tennis. 
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MOBILITÀ SOSTENIBILE A SERVIZIO DEL CITTADINO 
 

 

Durante il mandato amministrativo 2017 - 2022, oltre ad aver mantenuto e 

potenziato il servizio di trasporto a chiamata (che permette all’utente di 

recarsi presso strutture sanitarie e non, sia per necessità mediche che per il 

disbrigo di pratiche), è stato attivato il servizio dei prelievi ematici 

direttamente a domicilio. Inoltre, intercettando fondi europei gestiti tramite 

la Regione per oltre 300.000 euro, abbiamo acquistato uno scuolabus da 35 

posti alimentato ad energia elettrica e avviato insieme a Sant’Ippolito un 

progetto di bike-sharing diffuso su tutto il territorio Comunale. Non da 

ultimo, abbiamo già installato 3 punti di ricarica per veicoli elettrici sul 

territorio e altri 2 sono in corso di realizzazione. 

 

La mobilità sostenibile deve essere a supporto del cittadino ed è pertanto 

finalizzato all’educazione dello stesso alla consapevolezza che muoversi non 

è un atto individuale ma bensì collettivo. Le nostre proposte per raggiungere 

l’obiettivo sono: 

# Attivare il servizio di Trasporto di Comunità utilizzando due modalità di 

vetture ovvero Minivan (capienza fino a 9 posti) e Minibus (capienza fino 

a 16 posti). Entrambe le modalità saranno configurate a favore del 

trasporto anche di utenze appartenenti alle fasce deboli. Il servizio 

permetterà ai cittadini (e alle associazioni) di spostarsi non solo tra i centri 

e le frazioni ma di raggiungere le aree a valle maggiormente servite dagli 

autobus di linea. Per sostenere il servizio sarà necessaria una 

contribuzione annuale tramite abbonamento oppure la corresponsione 

della singola corsa, il tutto a prezzi convenzionati e favorevoli al cittadino; 

# Attivare uno Sportello Mobilità che tra le varie funzioni possa essere di 

supporto al cittadino che per proprie esigenze o necessità si trova ad aver 

bisogno di programmare uno spostamento all’interno del territorio 

comunale senza poterlo effettuare con mezzi propri; 

# Attivare incontri sul territorio e soprattutto nelle scuole di ogni grado per 

l’educazione alla mobilità sostenibile attraverso incontri a tema; 

# Incentivare, ove possibile, alla rinuncia di mezzi motorizzati sul percorso 

casa-scuola attraverso l’istituzione del “Piedibus” soprattutto 

progettando e realizzando sistemi di controllo e dissuasione della velocità 

lungo i percorsi interessati. 

# Cosa abbiamo 

realizzato 

# Le nostre proposte 
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AMBIENTE E TRANSIZIONE ECOLOGICA 

PER UNA TERRE ROVERESCHE SEMPRE PIÙ VERDE 
 

Durante il mandato amministrativo 2017 - 2022, questa Amministrazione ha 

avviato l’efficientamento dell’impianto di pubblica illuminazione mediante la 

sostituzione delle lampade tradizionali con lampade a LED. Stessa cosa è 

stata fatta iniziando ad installare all’interno degli impianti sportivi (e altri 

immobili Comunali) lampade a LED. Inoltre, abbiamo già iniziato l’istallazione 

di alcuni sistemi di telecontrollo sia per impianti di pubblica illuminazione che 

negli impianti sportivi. Sempre in quest’ambito, abbiamo provveduto a 

sostituire alcuni impianti termici obsoleti con nuovi generatori più efficienti. 

 

Per uscire dall’attuale arretratezza nell’utilizzo delle energie rinnovabili è 

indispensabile una drastica inversione di rotta che coinvolga tutti gli aspetti 

della nostra vita. Sarà necessario modificare profondamente il nostro 

modello di sviluppo al fine di ridurre l’impatto negativo che abbiamo 

sull’ambiente, pertanto ci concentreremo su queste direttrici: 

# Redigere il Piano Energetico Ambientale Comunale, quale strumento di 

analisi e governo delle risorse energetiche; 

# Completare nei Municipi di Barchi, Piagge ed Orciano di Pesaro la 

riqualificazione dell’illuminazione pubblica (all’interno dei centri abitati 

e nelle campagne) tramite la sostituzione degli impianti luminosi obsoleti 

rimasti con nuove luci a led. In alcuni casi (come Via De Gasperi ad 

Orciano) sarà necessario aumentare il numero dei punti luce per 

assicurare una corretta ed efficacie illuminazione; 

# Predisporre per ciascun immobile pubblico un audit energetico per 

determinare i consumi e definire i migliori interventi da attuare per 

portare gli edifici almeno in classe energetica B (realizzazione di impianti 

fotovoltaici, installazione caldaie ibride, sostituzione dei serramenti, ecc.); 

# Incentivare la riqualificazione energetica degli edifici privati tramite 

manovre in affiancamento a quelle nazionali esistenti; 

# Attivare uno Sportello Ambiente ed Energia a supporto dei cittadini, dei 

professionisti con diverse competenze e mansioni: 

- funzioni di supporto a livello informativo e normativo in merito agli 

interventi effettuabili nell’ambito degli incentivi statali esistenti; 
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- funzioni di supporto per l’invio delle pratiche, relative ai lavori 

eseguiti, all’ENEA (sistema gratuito per il cittadino ed a pagamento 

per i non residenti); 

- funzioni di supporto informativo e normativo per la rimozione 

dell’amianto ove ancora presente; 

# Creare una cultura sulla transizione ecologica ed il rispetto ambientale 

organizzando una serie di incontri nelle scuole di ogni ordine e grado ed 

eventi specifici aperti alla cittadinanza; 

# Potenziare l’esperienza del mercato agricolo (già attivato presso la nuova 

piazza della Fornace) un mercato di prodotti locali a km 0 ricostruendo la 

filiera alimentare locale ed estendendolo ad altre parti del territorio; 

# Realizzare impianti fotovoltaici con batterie di accumulo in strutture 

pubbliche al fine di permettere la ricarica dei mezzi comunali ad 

alimentazione elettrica senza ricorrere alla rete nazionale; 

# Continuare ad Implementare il parco mezzi comunali sostituendo quelli 

esistenti con motorizzazione a combustione a favore di nuovi con sistemi 

ibridi o elettrici; 

# Incentivare l’adozione di mezzi privati elettrici o ibridi sul territorio 

comunale attraverso bonus assimilabili al sistema dei crediti verdi; 

# Implementare i punti di ricarica sul territorio comunale e creando stazioni 

apposite anche per il trasporto medio-pesante. Il tutto cercando di 

ricorrere il più possibile a fonti rinnovabili. 
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GESTIONE VIRTUOSA DEI RIFIUTI 
 

Durante il mandato amministrativo 2017 - 2022, questa Amministrazione ha 

introdotto una novità significativa, e cioè un sistema che introduce la 

misurazione dei rifiuti prodotti per ciascuna utenza denominato TARIP e che 

si basa sulla misurazione della quantità di CO2 prodotta per ogni 

conferimento da parte dell’utente. Il sistema permette di superare il sistema 

di tariffazione tradizionale che teneva solo conto del rapporto metri quadri e 

componenti del nucleo familiare. Il nuovo metodo permette di premiare chi 

produce meno rifiuti non riciclabili. Per queste politiche Terre Roveresche ha 

ricevuto importanti riconoscimenti in materia di gestione dei rifiuti, come il 

premio “Comuni Ricicloni”, il premio “Comuni Rifiuti Free” dove il nostro 

territorio si è distinto non solo per una buona raccolta differenziata, ma 

anche per la qualità delle attività di riciclo e per le buone politiche di 

prevenzione, che hanno portato ogni cittadino a conferire in media nel 

contenitore del secco meno di 75 Kg all’anno di rifiuto non riciclabile. A questi 

si aggiungono i premi per il sistema di tariffazione basato sulla Carbon Waste 

Print (la misurazione della CO2 emesse). A questo si deve aggiungere il 

continuo potenziamento dei servizi erogati a domicilio e presso l’ecocentro 

e la realizzazione del Centro del Riuso. La nostra comunità può essere quindi 

orgogliosa di questi importantissimi risultati che però devono non segnare 

un punto di arrivo ma bensì devono essere da stimolo ad un ulteriore 

miglioramento del sistema al fine di raggiungere traguardi ancora più 

importanti a beneficio dell’ambiente e per il futuro dei nostri figli. 

 

Le nostre proposte per questa tematica sono: 

# Continuare, come già fatto fin da maggio 2021 con delibere di consiglio e 

altri atti formali, ad opporci alla realizzazione del biodigestore da 40.000 

ton/anno, davanti la discarica “Cà Rafaneto” a Barchi. utilizzando tutti gli 

strumenti a disposizione, compreso il ricorso alla giustizia amministrativa 

fino all’ultimo grado per la tutela dei nostri diritti; 

# Completare il percorso, in collaborazione con gli altri Comuni proprietari, 

per la copertura definitiva della discarica “Ca Rafaneto” di Barchi per 

metterla in sicurezza dal punto di vista ambientale. Su questo tema, poco 

è stato fatto prima del 2017 partendo da una gestione poco virtuosa sia 

della Comunità Montana che del Comune di Barchi;  
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# Ridurre il costo di smaltimento della Frazione Organica del Rifiuto Solido 

Urbano (FORSU) del nostro Comune (ca. 500 ton/anno) mediante 

l’introduzione di sistemi come il compostaggio di comunità; 

# Riprendere programmi nelle scuole di tutti gli ordini e grado e verso i 

cittadini di sensibilizzazione e di educazione ambientale in materia di 

rifiuti; 

# Attivare un’applicazione (es. una APP o una sezione del sito web 

Comunale) che sia caratterizzata da una elevata interattività tra gli utenti 

ed il Comune dove il cittadino ha la possibilità di controllare i propri 

conferimenti e di monitorare l’eventuale spesa; 

# Rendere più efficiente il sistema di tariffazione puntuale basato sulla CO2 

che tenga effettivamente in considerazione il quantitativo di rifiuti 

indifferenziati prodotti da ciascuna utenza; 

# Confermare tutte le agevolazioni già introdotte (es. cittadinanza attiva, 

esenzioni per i primi 5 anni) e introdurre ulteriori premialità tramite 

crediti verdi per i cittadini che avviano al riuso o riutilizzo beni e/o rifiuti; 

# Promuovere la strategia di riduzione della produzione dei rifiuti 

all'origine tramite incentivi al commercio di prodotti distribuiti con filiera 

corta e tramite l’incoraggiamento all’utilizzo del vuoto a rendere in tutti 

gli esercizi commerciali; 

# Introdurre importanti incentivi verso le famiglie che decidono di utilizzare 

pannolini lavabili per i propri figli; 

# Creare un mercato del riuso sul territorio dove vengono messi a 

disposizione prodotti e/o beni non più utilizzati o acquistati per errore o 

acquistati in quantità eccessiva; 

# Incentivare e promuovere il consumo di acqua proveniente dalla rete 

idrica comunale ripetendo iniziative già attive in grandi città dove viene 

distribuita “l’acqua del sindaco”. 
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SICUREZZA, DECORO URBANO E CURA DEL TERRITORIO 
 

 

Durante il mandato amministrativo 2017 - 2022, questa Amministrazione si 

è impegnata nell’assicurare il decoro e la pulizia delle nostre strade, parchi e 

aree pubbliche garantendo lo sfalcio dell’erba e lo spazzamento in tutto il 

territorio comunale. Un capitolo che ci ha visto fortemente impegnati sono 

stati i lavori di asfaltatura e realizzazione di marciapiedi investendo una 

somma di quasi sei milioni di euro che comprende anche la manutenzione 

delle strade bianche (ca. 125 km) con la risagomatura e inghiaiatura 

effettuata annualmente. Si è inoltre proseguito il miglioramento della 

percorribilità pedonale dei marciapiedi comunali intervenendo nei vari 

Municipi con il recupero di marciapiedi esistenti (passando a pavimentazioni 

in autobloccanti) e con la realizzazione di nuovi tratti, come un tratto di oltre 

1 km che collega i municipi di Piagge e San Giorgio. In questo contesto si 

inserisce inoltre la realizzazione di Piazza Filippo Terzi nel Municipio di Barchi 

e la Piazza in località Fornace (insieme alla realizzazione del marciapiede che 

collega il monumento dei caduti con la nuova piazza). 

A questi significativi investimenti, si aggiungono altri settecentomila euro 

investiti per l’efficientamento e il potenziamento del nostro impianto di 

pubblica illuminazione (in questa prima fase, i lavori hanno riguardato il 

Municipio di Barchi, la zona di Schieppe, Montebello e Rupoli). Il lavoro di 

riqualificazione ha comportato anche l’istallazione di oltre 50 punti luce 

alimentati ad energia solare. 

Sul fronte sicurezza, abbiamo realizzato un sistema di lettura targhe per il 

controllo dei varchi di accesso al nostro Comune, sistema che sarà oggetto di 

ulteriore potenziamento.  

Per quanto riguarda il decoro, questo Comune di è dotato di un innovativo 

regolamento che, applicando l’art. 42 della Costituzione Italiana, permette al 

Comune di entrare in possesso di immobili abbandonati da destinare alla loro 

successiva riqualificazione. Utilizzando questo strumento giuridico l’Ente ha 

acquisito al patrimonio disponibile già 4 immobili (altre procedure sono in 

itinere) e ha emesso il bando per prevedere l’assegnazione degli immobili 

acquisiti. A queste si aggiungono oltre 20 ordinanze emanate per superare le 

situazioni di degrado urbano nei centri storici. 
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Particolare attenzione è stata dedicata ai cimiteri comunali sia con interventi 

significativi (Restauro del Cimitero di Barchi), ampliamenti (Cimitero di San 

Giorgio e Montebello) sia con interventi di manutenzione straordinaria. 

Per quanto riguarda il patrimonio dell’Ente, si è proceduto con la normale 

attività amministrativa di gestione: delle proprietà pubbliche immobiliari 

(contratti di locazioni; concessioni d'uso immobili; spese di gestione; 

valorizzazione del Patrimonio anche attraverso l'emissione di avvisi pubblici 

per l'alienazione del Patrimonio Immobiliare disponibile; accettazione di 

donazioni ed acquisizione aree/beni a seguito di scrittura privata di 

transazione; accorpamenti stradali; modifica regime giuridico dei beni 

immobili. 

Oltre agli investimenti già realizzati, questa Amministrazione ha posto 

attenzione sulla progettazione continua di opere pubbliche per essere 

candidate in bandi di finanziamento sia a valere sul PNRR che altri fondi. 

Questo è l’esempio del progetto della rotatoria a Piagge (che peraltro ha già 

ricevuto un contributo di € 100.000,00 dalla Regione Marche), della rotatoria 

ad Orciano (che riqualificherà tutta l’area in prossimità del Monte delle 

Stelle), della riqualificazione del Centro Storico di Orciano, della realizzazione 

della nuova Piazza antistante il Municipio di San Giorgio di Pesaro. 

Sul fronte della pianificazione urbanistica, questa amministrazione ha 

approvato la revisione generale con la conseguente unificazione in un unico 

Piano Regolatore Generale che comporterà una diminuzione del carico 

urbanistico e il conseguente ritorno di aree edificabili ad aree agricole. 

Inoltre, l’opera di revisione ha comportato una riscrittura delle norme 

tecniche di attuazione e del regolamento edilizio con la conseguente 

semplificazione per il cittadino. 

Da ultimo, non per importanza, questa Amministrazione con deliberazione di 

consiglio comunale del 19.04.2022 n. 19, ha approvato il nuovo Piano di 

Protezione Civile per il Comune di Terre Roveresche (già disponibile online 

sul sito del Comune). Il nuovo Piano Comunale di Protezione Civile verrà 

sottoposto alle osservazioni dei cittadini. 

 

Le nostre proposte in merito alla sicurezza del cittadino ed alla tutela del 

territorio e del suo decoro sono: 

# Continuare con la costante e puntuale pulizia e manutenzione di strade, 

marciapiedi, piazze, cimiteri e aree verdi e procedere con l’asfaltatura di 

strade comunali come la strada della Parolla, la strada per Montebello, le 

lottizzazioni artigianali di Schieppe e Cerbara, Via Circonvallazione a 

Piagge (e di altre strade del territorio); 

# Continuare con l’azione di rimozione dei piccioni nei nostri Centri Storici;  

# Programmare e realizzare il rifacimento della segnaletica orizzontale 

lungo le nostre strade comunali; 

# Riqualificare l’area del Monte delle Stelle e di Via Gramsci ad Orciano 

con nuovi marciapiedi e con il rifacimento del manto stradale; 

# Le nostre proposte 
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# Terminare la realizzazione di tratti di marciapiede lungo la strada 

provinciale tra Piagge e San Giorgio, in loc. Sacramento e lungo la SP49 e 

riqualificare i marciapiedi all’interno dell’abitato di Montebello; 

# Riqualificare la zona del campo da bocce a Montebello con una nuova 

pavimentazione;  

# Continuare con la costante e puntuale manutenzione e pulizia dei nostri 

Cimiteri, realizzare nuovi loculi nel cimitero Villa del Monte e 

programmare la realizzazione di nuovi loculi negli altri cimiteri;  

# Realizzare i nuovi marciapiedi e il rifacimento del manto stradale 

all’interno di San Bartolo;  

# Realizzare le due rotatorie già progettate (e in parte già finanziate con 

risorse regionali) nel Municipio di Piagge (incrocio tra la SP16 e la SP16bis) 

ed Orciano (incrocio tra SP16 e SP5). Relativamente alla rotatoria di 

Orciano, questa prevede la realizzazione di nuovi marciapiedi e 

permetterà di mettere in sicurezza e riqualificare tutta l’area compresa 

tra Via Rossini, Via Ciavarini Doni; 

# Riqualificare tutto il Centro Storico di Orciano portando a termine il 

progetto già presentato nei 5 anni precedenti e iniziare la riqualificazione 

di Corso Matteotti e Viale Evangelisti ad Orciano; 

# Lanciare un concorso di idee per riqualificare il Campo da calcio in Via 

Gramsci ad Orciano;  

# Terminare il percorso di riqualificazione della Piazza a San Giorgio 

antistante il Municipio e di riqualificazione dell’ex Cinema (intervento già 

candidato a finanziamento); 

# Progettare la riqualificazione della Piazza in Piagge;  

# Restaurare la facciata del Municipio di Orciano;  

# Progettare e finanziare i lavori di riqualificazione e sistemazione delle 

mura di cinta dei Castelli di Orciano, Montebello e Rupoli; 

# Realizzare una nuova casetta di legno nel parco pubblico di Schieppe; 

# Realizzare un percorso ciclo-pedonale intorno alle mura del Castello di 

Montebello;   

# Continuare con la realizzazione di adeguati sistemi atti a rendere più 

sicure le strade, migliorando la visibilità e la percorribilità degli incroci per 

mezzo di rotatorie e specchi e disincentivando l’alta velocità tramite isole 

pedonali, restringimenti e attraversamenti pedonali rialzati; 

# Completare il progetto di videosorveglianza mediante l’istallazione di 

ulteriori varchi di lettura targhe nei punti attualmente scoperti (es. Strada 

per San Filippo, Strada Montecucco, Via Montale); 

# Creare un servizio di Controllo Ambientale mediante convenzione con 

associazioni di volontariato locali (es. GADIT) e che, dopo un’adeguata 

preparazione ad opera della Polizia Municipale, affianchi quest’ultima nel 

servizio di tutela del patrimonio pubblico e del decoro urbano; 

# Redigere un Compendio sul Decoro Urbano al fine di creare uno 

strumento attraverso il quale i cittadini si impegnano a contribuire a 

rendere più̀ bella e pulita la città. L’obiettivo è sensibilizzare e migliorare 
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i comportamenti individuali e collettivi al fine di far maturare una forte 

cultura civica; 

# Potenziare l’apposita sezione all’interno del portale web comunale e app 

in cui i cittadini potranno inviare al Comune segnalazioni di disservizi che 

riguardino problemi di illuminazione, dissesto idrogeologico, usura del 

manto stradale, segnaletica stradale, episodi a danno del decoro 

pubblico. Tale servizio è finalizzato a mantenere un rapporto diretto con 

l’amministrazione evitando di confondere un servizio civico con un evento 

mediatico sui social; 

# Incentivare la cura del paese creando un apposito fondo (sfruttando 

anche le possibilità offerte tra il PNRR) destinato ad erogare contributi per 

promuovere l’esecuzione di lavori atti a migliorare il decoro di aree e 

abitazioni private; 

# Continuare con azioni di lotta al degrado urbano di aree e immobili privati 

con l’applicazione del regolamento per il recupero degli immobili 

abbandonati (art. 42 della Costituzione);  

# Continuare con il recupero di aree abbandonate e degradate, creando 

nuovi parchi e aree verdi che abbiano un carattere inclusivo (ad esempio 

l’area dietro il Municipio di San Giorgio); 

# Creare un fondo per incentivare la popolazione alla piantumazione di 

nuovi alberi; 

# Continuare a recuperare i luoghi del nostro passato attraverso un’opera 

di sensibilizzazione dei cittadini ed in alcuni casi dei proprietari di 

immobili culturalmente e storicamente importanti; 

# Riorganizzare il Gruppo Comunale di Protezione Civile Comunale (in 

coordinamento con la CMA), potenziandola attraverso il reperimento di 

attrezzature e mezzi idonei allo svolgimento delle attività richieste; 

# Attuare un nuovo modello per la difesa attiva del territorio riconoscendo 

agli agricoltori un importante ruolo di governance definendo 

progettualità, investimenti e coinvolgendoli come soggetti attivi nella 

redazione della carta del rischio finalizzata a fornire ai responsabili del 

territorio gli strumenti adatti di supporto e gestione; 

# Riprendere il progetto di cooperazione tra l’ente comunale e gli 

imprenditori agricoli per il controllo e la manutenzione degli argini 

stradali (pulizia dei fossi, delle cunette, dei condotti e dei tombini) e per 

la manutenzione di determinate aree verdi pubbliche; 

# Incentivare la prevenzione e lotta al randagismo attraverso un piano di 

sterilizzazione (soprattutto per i gatti per i quali il fenomeno abbandono 

e randagismo sta dilagando); 

# Iniziare una campagna di sensibilizzazione, informativa ed educativa 

nelle scuole (elementari e medie) sul fenomeno del randagismo con il 

coinvolgimento delle Associazioni di Volontariato presenti sul territorio, 

# Proporre progetti di pet therapy nelle case di riposo e nei centri per 

disabili; 

# Completare la progettazione di un’oasi felina (in un’area idonea lontana 

da centri abitati e aree sensibili) e realizzarla in collaborazione con le 
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Associazioni di Volontariato dedicate per contrastare il problema del 

randagismo. 
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RIORGANIZZAZIONE DELLA MACCHINA AMMINISTRATIVA, SEMPLIFICAZIONE 

E PARTECIPAZIONE ALLA VITA POLITICA DEL COMUNE 
 

 

Durante il mandato amministrativo 2017 - 2022, questa Amministrazione si 

è impegnata, in un'ottica di contenimento dei costi e di efficientamento della 

macchina amministrativa, allo snellimento delle procedure amministrative e 

diffusione capillare delle informazioni garantendo un aggiornamento 

costante del portale istituzionale, anche avvalendosi dei canali social 

istituzionali. Sul fronte delle Assemblee Pubbliche, si poteva fare 

sicuramente di più ma la pandemia da COVID-19 non ha certamente aiutato. 

Dal punto di vista della transizione al digitale, l’innovazione più grande è stata 

quella da aprile 2021 con la “digitalizzazione degli atti”. Successivamente, si 

è passati ad una piattaforma gestionale in modalità cloud e all’attivazione di 

servizi accessibili online attraverso lo SPID, come la presentazione delle 

pratiche edilizie e l’attivazione dei servizi scolastici come il trasporto e la 

mensa. L’obiettivo è quello di creare un’ambiente accessibile dal cittadino e 

dalle imprese tramite SPID, dove questi ultimi possono consultare la propria 

posizione in materia di tributi, tasse e servizi richiesti. 

Sul fronte delle risorse umane, oltre alla gestione ordinaria avvenuta nel 

rispetto della normativa fortemente restrittiva, l’Amministrazione Comunale 

ha adottato una politica di contenimento di costi del personale che ha 

significato da un lato non rimpiazzare delle figure che andate in pensione e 

dall’altro la diminuzione dei settori passando da 7 (un numero elevato per un 

Comune di 5000 abitanti) a 4. Questa politica ha comportato un risparmio 

strutturale dei costi del personale di oltre duecentomilaeuro. 

 

Le nostre proposte per rendere più smart, più efficace ed efficiente la 

macchina comunale sono: 

# Terminare la rivisitazione del sistema organizzativo degli uffici/servizi e 

verificando e redistribuendo i carichi di lavoro al fine di erogare gli stessi 

servizi a costi minori; 

# Riattivare l’istituto della formazione continua e la garanzia 

dell’aggiornamento professionale necessaria per affrontare i continui 

cambi normativi; 

#11 

# Cosa abbiamo 

fatto 

# Le nostre proposte 



Il
 P

ro
g

ra
m

m
a

 -
 U

n
it

i p
er

 U
n

ir
e 

Te
rr

e 
R

o
ve

re
sc

h
e

 

 

 

# Continuare a semplificare i rapporti tra cittadini ed amministrazione 

attraverso un’informazione continua sull’attività dell’ente; 

# Completare la riprogettazione delle modalità di erogazione di tutti i 

servizi comunali, con tendenza alla massima digitalizzazione possibile 

(servizi on line), per rendere possibile una più semplice e veloce fruibilità 

degli stessi da parte di cittadini, professionisti ed imprese; 

# Continuare a snellire e semplificare le procedure amministrative 

(all’interno delle possibilità offerte dalla normativa nazionale e regionale) 

per consentire tempi di risposte degli uffici più veloci, alleggerendo oneri 

burocratici inutili a carico di cittadini e imprese; 

# Concludere la mappatura delle attività svolte nel Comune di Terre 

Roveresche con la conseguente redazione cella “Carta dei Servizi” 

strumento di valutazione della qualità dei servizi erogati ai cittadini;  

# Potenziare lo “Sportello Europa” al fine di poter continuare ad 

intercettare risorse attraverso i bandi nazionali e comunitari; 

# Dotare l’Ente, attraverso collaborazioni, di figure iper-specialistiche che 

possano supportare strategie di cambiamento come esperti informatici, 

esperti in materia di sviluppo economico e turistico, e figure che sappiano 

essere progettuali al fine di intercettare ogni forma di finanziamento 

comunitario, nazionale e regionale utile al territorio; 

# Istituire la Consulta Giovanile, dove l’Amministrazione avvierà un 

confronto costante con le realtà giovanili del territorio. La consulta sarà il 

luogo privilegiato di confronto e dibattito democratico dove raccogliere 

le istanze e le proposte su tutto ciò che possa riguardare la condizione 

attuale e le problematiche dei giovani; 

# Programmare una serie di incontri periodici (esempio ogni 6 mesi) dove 

si possano intrattenere momenti di confronto tra l’Amministrazione ed i 

Cittadini in merito all’attività svolta dal Comune; 

# Attivare l’esperienza del Bilancio Partecipativo con l’obiettivo di 

promuovere la partecipazione dei cittadini alle politiche pubbliche locali 

(ad esempio si potrebbe prevedere di coinvolgere la comunità e di 

avanzare proposte su come investire un certo budget di risorse comunali); 

# Istituire all’inizio di ogni consiglio comunale uno spazio in cui i cittadini 

possono chiedere informazioni all’Amministrazione Comunale 

sull’operato e le iniziative di quest’ultima. 
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TURISMO, STORIA, CULTURA E PAESAGGIO…GENERIAMO EMOZIONI 
 

Durante il mandato amministrativo 2017 - 2022, questa Amministrazione 

come obiettivo si è posto quello di ideare una strategia di comunicazione per 

valorizzare le risorse e le eccellenze del territorio del Comune di Terre 

Roveresche, attraverso una promozione dedicata ai singoli prodotti/cluster 

turistici, potenziamento della commercializzazione di proposte e offerte 

turistiche, riposizionamento progressivo delle località del Comune di Terre 

Roveresche, come destinazioni di qualità per vacanze e tempo libero, sport, 

vacanza attiva, benessere, natura, eventi, tradizione, cultura ed 

enogastronomia. Potevano avere avuto dei risultati migliori ma la pandemia 

ha rallentato il programma di mandato. Nonostante tutto, si è partiti con la 

creazione di un nuovo sito web per la parte turistica e di un nuovo brand 

“lequattroterrebelle”, associato ad una strategia di marketing digitale sui 

social media (facebook, instagram).  

Importate è stato il Progetto “Terre Dipinte” che, oltre ad attrarre contributi 

regionali, ha permesso di realizzare il murales a Cerbara di oltre 100 m di 

lunghezza. Sulla stessa scia si sono poi accodati il Festival Marche Storie sul 

quale il Comune ha ricevuto un contributo di € 20.000,00. 

Durante il quinquennio, si è anche avviato il progetto di attuare la gestione 

dei 4 musei di Terre Roveresche attraverso le Pro-Loco. In questo contesto, 

la convenzione per la gestione dell’Ipogeo è stata sottoscritta fin dal 2021 e 

si spera di attuare, prima della fine del mandato, anche la convenzione con 

la Pro Loco di Orciano per la gestione del Museo della Corda e del Mattone. 

Il 2022 invece, è stato dedicato ad una intensa attività di progettazione che 

ha permesso di presentare progetti in risposta a 2 bandi per il PNRR per la 

Cultura. 

 
Inoltre, nell’ottica di aumentare la visibilità del territorio e delle sue 
strutture, il Comune ha aderito ai seguenti progetti di respiro nazionale e 
oltre, quali: 
a) VALLI A SCOPRIRE un progetto di Ambito delle Vallate del Metauro e del 

Cesano volto alla promozione turistica del patrimonio paesaggistico, 

architettonico, culturale, delle tradizioni e delle eccellenze 

enogastronomiche dei nostri territori; 

b) ITINERARIO DELLA BELLEZZA e ITINERARIO ARCHEOLOGICO, promossi 

e coordinati dalla Confcommercio, per progetti di promozione, 

#12 
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comunicazione e di commercializzazione su larga scala di offerte 

turistico-culturali di qualità; 

c) THE LOVELY PLACES (Tesori e Itinerari fra San Marino, Romagna e 

Marche), un Progetto di sviluppo del turismo sostenibile che nasce da 

un’idea della Segreteria di Stato per il Turismo della Repubblica di San 

Marino con l’endorsement della UNWTO (United Nations World 

Tourism Organization) e con il sostegno del Ministero italiano per il 

Turismo. 

A queste progettualità, si aggiungono i contributi sia economici 

(duecentotrentamilaeuro) che di collaborazione tecnico organizzativa e di 

utilizzo di struttura comunali che sono stati concessi alle numerose 

associazioni del territorio di qualsiasi settore (cultura, sport, pro-loco, banda, 

coro). 

 

Le nostre proposte per trarre benefici dal nostro asset turistico-culturale 
sono: 
# Completare il portale turistico sul sito istituzionale del Comune, 

rendendolo facilmente consultabile e fruibile mediante aggiornamenti 

puntuali e costanti, implementando le informazioni su siti monumentali, 

musei, biblioteche, opere d’arte e creando apposite notifiche su iniziative 

ed eventi; 

# Migliorare la cartellonistica di informazione turistica sul nostro territorio 

mediante l’installazione in ogni municipio di un “Totem Informativo”; 

# Assicurare la puntuale manutenzione dei Musei presenti a Terre 

Roveresche, al fine di renderli maggiormente fruibili e funzionali; 

# Acquisire il Palazzo Ducale di Montebello. L’immobile è attualmente 

all’asta ma, trattandosi di bene vincolato il Comune di Terre Roveresche 

ha il diritto di prelazione che vuole esercitare; 

# Terminare i progetti di riqualificazione dei nostri monumenti come la Il 

Palazzo Municipale, la Porta Nova e la Collegiata di Sant’Ubaldo a Barchi, 

progettare la riqualificazione della Chiesa di Santa Maria Nuova e della 

Chiesetta di Sant’Anna a Montebello e avviare il restauro e risanamento 

del Palazzo Della Rovere di Orciano (intervento già candidato a 

finanziamento); 

# Redigere un progetto di fattibilità per rendere visitabile la Torre 

Malatestiana;  

# Redigere uno studio per verificare il ripristino della cisterna che si trova 

in Piazza Emanuele davanti al Municipio di Barchi;  

# Riqualificare le pavimentazioni all’interno dei Castelli di Barchi, San 

Giorgio (parte) e Piagge (parte);  

# Riprendere il progetto relativo alla gestione dei musei (attraverso il 

coinvolgimento delle Pro-Loco, del Servizio Civile Nazionale e di altre 

associazioni) che comprenda l’apertura nei fine-settimana e promuova il 

turismo scolastico rivolto ai ragazzi delle scuole dell’Infanzia e Primaria; 

# Creare delle mini-guide turistiche, in collaborazione con le scuole e gli 

storici del nostro territorio, al fine di formare alcuni alunni delle 

# Le nostre proposte 
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secondarie di I e II grado e/o studenti universitari con le conoscenze sul 

patrimonio storico-artistico-architettonico presente a Terre Roveresche. 

Tali competenze saranno necessarie per accompagnare i turisti nella visita 

dei centri storici e dei siti artistici e monumentali presenti nel nostro 

territorio; 

# Completare il progetto di una grande mostra dedicata al pittore urbinate 

Federico Barocci (detto il Fiori), importante esponente del Manierismo 

italiano e dell’arte della Controriforma, considerato uno dei precursori del 

Barocco; 

# Creare un progetto volto a valorizzare la figura del concittadino Giò 

Pomodoro attraverso un percorso museale che dia risalto ad uno dei 

massimi esponenti dell’arte scultorea italiana del Novecento; 

# Continuare, quale logica prosecuzione delle collaborazioni già attivate, ad 

organizzare le seguenti iniziative: 

▪ TR a TEATRO, rassegna teatrale itinerante estiva in collaborazione con 

la FITA regionale (Federazione Italiana Teatro Amatoriale) dove il 

nostro comune ospita rappresentazioni delle migliori compagnie 

teatrali amatoriali marchigiane; 

▪ MUSICÆ AMŒNI LOCI, festival estivo di musica antica in 

collaborazione con il Coro Polifonico JUBILATE, con un cartellone ricco 

di concerti vocali e strumentali di rara bellezza e ricercato valore 

artistico; 

▪ DI MARE IN MURA, maratona teatrale di paesaggio, in collaborazione 

con i progetti culturali di BABELIA & C., con spettacoli dal vivo di qualità 

messi in scena da attori professionisti; 

▪ TERRE SONORE, festival jazz dell’entroterra in collaborazione con 

FANO JAZZ NETWORK, con ospiti ed esecutori di fama internazionale; 

▪ MArCHESTORIE, festival dei racconti e delle tradizioni dai borghi in 

festa, in collaborazione con la Regione Marche, con La Fondazione 

Marche Cultura e con l’AMAT (Associazione Marchigiana Attività 

Teatrali); 

▪ CASTELLI D’ARIA, rassegna musicale di concerti su organi storici con 

esecutori di fama internazionale, in collaborazione con IL 

LABORATORIO ARMONICO; 

# Garantire una maggiore funzionalità e fruibilità del sistema bibliotecario 

comunale creando spazi dedicati in ogni Municipio a vantaggio dei più 

piccoli e con eventi a loro dedicati; 

# Creare, in collaborazione con il Coro “Gaudium Vocis” e il Corpo 

bandistico “G. Garavini”, una piccola accademia che promuova 

l’avviamento corale e musicale; 

# Continuare nel processo di reperimento fondi, messi a disposizione dal 

GAL e/o da altre Istituzioni nazionali o sovranazionali, per il restauro ed il 

mantenimento degli edifici e monumenti storici presenti sul territorio (es. 

Santa Maria Novella, Porta Nova a Barchi, Ipogeo a Piagge, ecc…); 

# Coadiuvare l’organo consultivo dell’Assemblea delle Associazioni 

nell’opera di pianificazione degli eventi e di razionalizzazione 
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nell’impiego di spazi, materiali e risorse, sotto forma di erogazione di 

benefici economici; 

# Garantire alle Associazioni di promozione culturale e turistica il supporto 

a livello tecnico, burocratico e logistico, per eventi di elevato spessore 

qualitativo organizzati in stretta collaborazione con l’Amministrazione 

comunale, per i quali sarà di volta in volta concesso ed erogato un congruo 

contributo economico, compatibilmente con le risorse di bilancio a 

disposizione; 

# Continuare con il sostegno alla cultura e alle tradizioni locali e con la 

valorizzazione della lingua locale (dialetto); 

# Promuovere il turismo sportivo attraverso la creazione di apposite aree 

dedicate sia nei parchi esistenti che in quelli in via di sistemazione, 

assicurando allo stesso tempo il recupero, la cura ed il mantenimento 

delle strade e sentieri sparsi nelle nostre colline ed utilizzabili per attività 

come jogging, trekking o ciclismo;  

# Istituire una figura di coordinamento tra le attività turistiche e ricettive 

del Comune di Terre Roveresche per veicolare in maniera produttiva le 

iniziative organizzate nel Comune. Lo scopo è anche quello di fornire un 

supporto alle attività per intercettare i tanti fondi europei;  

# Ridare slancio e vitalità ai gemellaggi esteri già presenti tra gli ex-Comuni 

di Orciano e San Giorgio, dopo l’interruzione forzata dall’emergenza 

sanitaria, in modo da ripristinare i contatti fra le rispettive realtà 

territoriali e programmare nuovamente i viaggi turistici delle nostre 

comunità; 

# Creare una manifestazione di carattere storico che promuova le 

tradizioni e le peculiarità di ogni municipio fondendole in un unico evento. 

L’intento è quello di coinvolgere tutti i municipi in una manifestazione che 

unisca storia, folklore, musica e sport all’insegna dell’inclusione e di una 

maggiore coesione della comunità. 
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